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Milano, 23 settembre 2002 - Buona sera a tutti e grazie per aver accettato questo invito informale di MINI per parlare di un’iniziativa originale e sicuramente innovativa in un mondo, quello dell’automobile, tradizionalmente legato a certi clichè.

MINI in questo senso ha un dna completamente diverso, che la rende unica e a suo modo irripetibile. Nata dalla geniale intuizione di Alec Issigonis nel 1959, questa vettura negli scorsi 40 anni ha saputo rivoluzionare il concetto stesso di automobile e si è legata significativamente al mondo della moda (Mary Quant e la minigonna), della musica (Beatles, Rolling Stones, Who), del cinema (Peter Sellers, Mr Bean), dell’arte e della cultura. La Mini incarnava insomma l’indipendenza e la spontaneità.

A settembre dello scorso anno, il Gruppo BMW ha lanciato in Europa, e successivamente in tutto il mondo, la nuova MINI, un’automobile premium per stile e contenuti che non rappresenta una rivoluzione radicale, come la sua fortunata antenata (venduta in 5,4 milioni di esemplari), ma  altrettanto originale. La nuova MINI ha reinterpretato in stile moderno (“evolution, not revolution”) le caratteristiche di successo della vettura di Issigonis.

La guida stile go-kart, la tenuta di strada, il design raffinato, il carattere trendy, l’essere trasversale, senza età, senza distinzioni di classe e di sesso, sono elementi che legano passato e presente. Così come il suo successo e gradimento per il pubblico.

La nuova MINI, infatti, ha da poco festeggiato il suo primo compleanno con oltre 100 mila vetture consegnate in tutto il mondo e un ruolo di primo piano è stato svolto dall’Italia che con oltre 15.200 vetture vendute rappresenta oltre il 15% del totale mondiale.

E’ un’auto che piace in eguale misura a uomini e donne (50-50 nel mix italiano). E’ giovane, trasgressiva e irriverente. Si lega, come la sua antenata, al mondo dei designer, dell’arte, del cinema, come testimoniano le numerose attività che ci hanno visto protagonisti sia nella fase di pre-lancio che post-lancio.

Iniziative come la mostra “Dalla MINI al mini”, che ha richiamato migliaia di visitatori a Milano, Orvieto e Roma, il legame con il mondo del cinema italiano del Festival di Tavolara in Sardegna, il dialogo con il mondo universitario attraverso MINI @ CAMPUS sono soltanto tre esempi dell’innovativa comunicazione di MINI.

E’ facile comprendere allora come siamo arrivati a trovarci qui per presentarvi MISSION MINI. Quest’iniziativa infatti è soltanto la più recente di un lungo e frizzante percorso.

MISSION MINI nasce dall’avvincente contrasto tra immaginazione e realtà, in perfetta sintonia con lo stile anticonformista e indipendente di MINI.

Partendo da questo, abbiamo inventato una “caccia al ladro” unica e originale. Lo spunto iniziale è dato da una vera e propria opera letteraria, il giallo MISSION MINI, scritto da un’autrice di fama internazionale, Val McDermid, che ringrazio nuovamente di aver accettato l’invito ad essere con noi oggi.

La trama della vicenda inventata da Val McDermid  vede al centro il furto di sei opere d’arte, realizzate dal quotato artista americano Peter Halley che ci ha messo a disposizione la sua creatività con divertito entusiasmo.

Sulle tracce di queste sei opere rubate da una galleria d’arte di Barcellona c’è l’investigatore Sam Cooper che a bordo di una MINI cerca di risolvere il caso. Ad un certo punto il romanzo si interrompe improvvisamente e dalla finzione si passa alla realtà.

MINI chiama a raccolta dal 7 all’11 novembre prossimo, i detective più acuti e brillanti di tutto il mondo per riuscire a risolvere il caso. Ognuno dei 17 paesi coinvolti (Germania, Francia, Italia, Spagna, Belgio, Austria, Svizzera, Lussemburgo, Olanda, Gran Bretagna, Irlanda, Stati Uniti, Canada, Giappone, Cina, Australia, Emirati Arabi Uniti) partecipa con una squadra composta da tre investigatori e un personaggio che vivranno un’indimenticabile avventura a bordo della nuova MINI Cooper S.

Per partecipare all’evento gli aspiranti investigatori dovranno rispondere correttamente alle domande riportate sul coupon allegato al romanzo MISSION MINI e dimostrare di essere dei veri tipi MINI: curiosi, allegri, vitali, intraprendenti e aperti. Per gli esclusi ci sarà comunque la possibilità di divertirsi seguendo le avvincenti vicende attraverso il dinamico sito www.MissionMINI.com.

Noi siamo orgogliosi di avere una capitana bella, simpatica, intelligente e spiritosa come Ellen Hidding, che abbiamo scelto proprio perché ci è sembrata molto in linea sia con la filosofia MINI sia con lo spirito di questa iniziativa.

MISSION MINI, come dicevo prima, è un ulteriore passo avanti della nostra strategia di comunicazione mirata a rompere gli schemi tradizionali.

Abbiamo voluto creare un evento di costume capace di unire diverse culture sotto il segno distintivo di MINI, partendo dalla letteratura e dall’arte. Ma anche dalla musica, dato che per l’evento è stata realizzata una colonna sonora specifica in partnership con BMG (Ricordi in Italia), che sarà in vendita il prossimo 3 ottobre.

L’obiettivo dell’operazione è quello di dare sempre più personalità e carattere al marchio, creando un universo MINI riconoscibile in tutto il mondo in cui possano identificarsi gli spiriti cosmopoliti, i trendsetter, i giovani, gli amanti della moda, della cultura, della musica.

In breve, coloro che amano la MINI per ciò che rappresenta anche oltre il mondo dell’auto.

MISSION MINI è quindi molto di più di un evento di comunicazione a sostegno del lancio della nuova Cooper S. E’ un momento di incontro e di condivisione. E’ un avvenimento di costume adatto a raccontare e rinnovare la cultura e la storia di un’icona del nostro immaginario, la MINI appunto.

Un’auto culto, trasversale, per i giovani e per i nostalgici, uno stile di vita per chi desidera un tocco trendy e glamour, un simbolo per chi vive ogni giorno con passione, indipendenza e creatività.

